
Febbraio 2021
CHIAMATI AL DONO

Saluto del celebrante
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Dio Padre ci ama, ci ha pensati da sempre, dall’eternità ci ha colmato  dei suoi doni, ci chiama ad essere suoi testimoni. Entriamo nel cuore del Padre, sentiamoci figli amati, ascoltiamo la sua voce, chiediamo la grazia di aderire al suo progetto
(Guida) 
Siamo qui per incontrare il Signore, per stare alla sua presenza, per dialogare con Lui. Siamo stati invitati ed abbiamo risposto. Ognuno di noi porta nel cuore una meravigliosa storia d’amore scritta dalla mano di Dio: siamo nati dall’amore, nati per amare, chiamati a diventare santi, ciascuno nella vocazione che Dio ha scelto per lui. Sostiamo in preghiera davanti a Gesù Eucaristia, entriamo nel cuore della Trinità: il Signore vuole svelarci il segreto della nostra chiamata.
Canto di  Esposizione S:S.
(Lettore)

Dal libro della Genesi 1,24-28
Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie». E così avvenne: Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».

Dio creò l’uomo a sua immagine;

a immagine di Dio lo creò; 

maschio e femmina li creò. 

Dio li benedisse e disse loro:

«Siate fecondi e moltiplicatevi,

riempite la terra;

soggiogatela e dominate sui pesci del mare

e sugli uccelli del cielo

e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra».
Breve pausa di silenzio...
Celebrante;  
Tempo di silenzio adorante In questo tempo di gratuità, in cui sto semplicemente dinanzi a Gesù, gli rivolgo la mia attenzione, il mio sguardo, il mio cuore. Provo a superare la tentazione di seguire i miei pensieri, le mie preoccupazioni, per far spazio dentro di me al suo dono di amore, alla sua presenza. Se le preoccupazioni mi assillano e non si staccano da me, le condivido con Gesù perché mi conforti con la sua luce. Mi esercito a rivolgere costantemente il mio pensiero a Lui e ringrazio per avermi creato.

Adorazione

Canto; 
(Lettore)
Salmo di Davide 
O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.


Con la bocca dei bimbi e dei lattanti
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.


Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate,
che cosa è l'uomo perché te ne ricordi
e il figlio dell'uomo perché te ne curi?


Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli,
di gloria e di onore lo hai coronato:
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi;

tutti i greggi e gli armenti,
tutte le bestie della campagna;
Gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
che percorrono le vie del mare.


O Signore, nostro Dio,
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. 
(Prima voce)                                                                                                            
La Visitazione     Lc. 1,39-56                                                                               
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore».

Allora Maria disse:
(Seconda voce)

«L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente.
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
(Cori alterni)
Spirito di Dio, donami un cuore docile all’ascolto.
Togli dal mio petto il cuore di pietra
e dammi un cuore di carne
perché accolga la parola del Signore
e la metta in pratica.  

Voglio ascoltare che cosa dice il Signore 

Fa’ che il tuo volto di Padre
risplenda su di me e io sarò salvo   

 Mostrami la tua via, perché nella tua verità io cammini;
donami un cuore semplice
che tema il tuo nome 

Fa’ che io impari il silenzio vigile di Nazareth
per conservare, come Maria, la Parola dentro di me.
Per lasciarmi trovare da Dio che incessantemente mi cerca.

Fa’ che io mi lasci penetrare dalla Parola
“per comprendere con tutti i santi
quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità,
e conoscere l’amore di Cristo” 

Fa’ che io sperimenti nella mia vita


la presenza amorevole del mio Dio
che “mi ha disegnato
sulle palme delle sue mani”

Fa’ che io non ponga ostacoli alla Parola
che uscirà dalla bocca di Dio.
Che tale Parola non torni a lui
senza aver operato in me ciò che egli desidera
e senza aver compiuto ciò per cui l’hai mandata 
(Carlo Maria Martini)
-Sei stato fedele nel poco prendi parte alla gioia del tuo Padrone.
Cel: Dal Vangelo secondo Matteo (25,14-30)
Un uomo, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò

loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un

altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che

aveva ricevuto cinque talenti,andò subito a impiegarli e ne

guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti

due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un

solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il

denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei

servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva

ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore,

mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri

cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei

stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla

gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto

due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi,

ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose

il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto;

prendi parte alla gioia del tuo padrone. Venuto infine colui che

aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo

duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai

sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco

qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo,

sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho

sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così,

ritornando, avrei ritirato il mio con l' interesse Toglietegli dunque

il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha

sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto

anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle

tenebre; là sarà pianto e stridore di denti. 
Parola del Signore.

Riflessione del celebrante

Breve  pausa di silenzio...
Lettore
La vita ha un solo senso: quello di farne un dono. 

È vita solo se è amore. Ora, è chiaro che l’amore è tanto più grande e tanto più ricco e forte nella misura che si fa dono e dono gratuito.

Se pensiamo a Dio, diciamo che Dio è amore.

Perché? Perché il Padre si dona tutto al Figlio, il Figlio si ridona tutto al Padre e lo Spirito Santo è questo eterno, ineffabile abbraccio di amore tra i Due.

Allora, quando Dio si manifesta anche fuori da se stesso,

 per esempio verso di noi, è un’esplosione di amore e di donazione

perché sprigiona verso noi l’amore che circola fra i TRE.

Possiamo anche fare dei paragoni vicini a noi:

la mamma culla il suo bambino, lo contempla, gli sta accanto nelle notti insonni con tutta la sua dedizione senza nulla chiedere in cambio al suo piccolo, e non potrebbe fare a meno di fare ciò che fa. Allora, se la vita è un dono ricevuto, questo dono va anche

contraccambiato.

Adorazione

Invocazioni

Cel;   Signore Gesù, che hai offerto la tua vita per tutti gli uomini, perché sappiano fare della propria esistenza un dono, fa risplendere  la grazia di essere una comunità capace di rispondere con generosità al dono dell tuo amore. Gesù buon Pastore ascoltaci
Lett.--Signore nostro, che allieti il mondo con la presenza di uomini e donne consacrati al tuo servizio per l’annuncio del Vangelo del Regno,
Ass.-- rendi la loro testimonianza generosa e profetica per una società più fraterna.   Preghiamo    
Lett.--Padre Santo, che crei l'uomo a Tua immagine e somiglianza,
Ass.-- fa che gli sposi sappiano vivere il loro amore come testimonianza alla vita nascente di  veri tuoi figli.   Preghiamo
Lett.--Signore nostro, che chiami ciascuno per nome a cooperare alla redenzione del mondo
Ass.-- fa’ che in Maria, la Chiesa sappia attingere un modello di dedizione generosa e totale a Te.  Preghiamo

Lett.-- Padre Santo, nel  tuo desiderio  che tutti siano conformi all’immagine di Gesù tuo Figlio,
Ass.--fa’ che ognuno, obbedendo alla grazia della propria vocazione, sia un originale e irripetibile immagine di Gesù.   Preghiamo

Lett--Signore nostro, che sei il Dio dell’amore, e guidi la volontà dell’uomo con l’azione del tuo Spirito,
Ass.--donaci un cuore docile, come Maria, capace di discernere la tua volontà e di viverla con speranza.  Preghiamo
Lett--Padre Santo, Tu che ci hai chiamato amici, ti ringraziamo per il dono   dell' amicizia con comune 
Ass.--fa che ci impegniamo lealmente a viverlo, senza guardare ai nostri  meriti ma per seguire la tua parola.
Preghiera del Padre Nostro

Orazione finale
Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto conoscere. Fa' che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola. Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

Canto Eucaristico
Benedizione Eucaristica 

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Canto di Riposizione del S. Sacramento
Salve regina

